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Premetto che, amando la libertà,                                                         

mi fa ridere chi oggi si dichiara orgogliosamente fascista. 

*) Salvino Paterno’ 
Quale fautore della legalità, poi, non posso che rallegrarmi del sequestro dello 

stabile occupato abusivamente da Casapound. Sarei ancora più contento se ci fosse 

unanime consenso nell’ipotetico (e utopico) sequestro di altri stabili occupati 

impunemente da centri sociali assortiti, ma mi rendo conto che è chiedere troppo a 

chi guarda il mondo con sinistri occhietti strabici. Ma non è di questo che voglio 

parlare. Ciò che mi ha impressionato è stata l’accusa mossa ai dirigenti di Casapound 

dal PM, tal Albamonte Eugenio, di associazione sovversiva finalizzata all’istigazione dell’odio razziale. 

Come è possibile, mi chiedevo, che si sia consentito ad una tale associazione criminale di presentarsi 

liberamente alle elezioni politiche? Sì, avendo saputo che il magistrato inquirente si dichiara 

pubblicamente un antifascista sfegatato, ho immaginato che possa aver calcato la mano nel formulare 

l’accusa, ma qualche valido elemento di prova doveva pur averlo trovato. Sono quindi rimasto esterrefatto 

nell’apprendere la decisione del Giudice delle Indagini Preliminari che, pur convalidando le accuse di 

occupazione abusiva, cancella ruvidamente quella ben più grave di associazione a delinquere di stampo 

razzista. Ma gli occhi sono strabuzzati nel leggere le motivazioni con le quali sconfessa l’operato del PM. 

“Deve osservarsi” scrive il GIP, “che il materiale probatorio acquisito non è sufficiente per poter 

affermare la sussistenza dell’articolo 604 bis. Gli elementi probatori non possono certamente essere 

tratti dagli ARTICOLI DI GIORNALE acquisiti in atti”. Ma ho letto bene? Avete letto bene? Il PM a 

sostegno di un’accusa di tale gravità, ha portato… i ritagli di giornali!Ma qui siamo alla follia giudiziaria! 

Non so se questa storia faccia ridere o piangere… Allora se il PM leggeva i fumetti, cosa avrebbe fatto? 

Avrebbe richiesto un'ordinanza di custodia cautelare per Diabolik? (“ecco, vostro onore, a pag.5 si vede 

indistintamente l'imputato colpire alle spalle l'ispettore Ginko e sottrarre i gioielli!”). Se invece era un 

appassionato dei film di James Bond, apriva un'indagine per associazione sovversiva di matrice 

internazionale contro lo Spectre? A questo punto mi chiedo a che servano i nuclei investigativi, le 

squadre mobili, il ROS, i laboratori di polizia scientifica, quando ci si può avvalere delle qualificate ed 

infallibili inchieste giornalistiche di Travaglio o Gad Lerner? Perché perdere tempo a sbobinare ore e ore 

di intercettazioni telefoniche e ambientali, quando basta ritagliare l'articolo dell'Espresso? Invito, 

allora, anche la polizia giudiziaria ad adottare la dottrina Albamonte. Basta con defaticanti pedinamenti e 

appostamenti per catturare un criminale. E’ sufficiente chiedere ad un giornalista di scrivere un articolo 

dove si asserisce che l'indagato è un trafficante di droga, ritagliarlo e il gioco è fatto! Basta con 

infiltrati e operazioni sotto copertura. Mandiamo il Gabibbo a combattere il crimine! Tutto sarebbe più 

facile ma, purtroppo, il pubblico ministero, che dà una speranza all’editoria in crisi, si è imbattuto in un 

giudice antiquato il quale preferisce le inchieste giudiziarie a quelle giornalistiche, e i criminalisti ai 

cronisti. Però invito il pubblico ministero a non demordere e continuare l’avida lettura di riviste, giornali e 

giornaletti. Gli consiglio, però, di non scrivere atti giudiziari, ma un bel romanzo giallo. Chissà che come 

scrittore abbia più fortuna e più successo... 

 *) Colonnello dei carabinieri in congedo,docente di criminologia universita’ La sapienza e Tor Vergata di Roma 


